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Il governo punta aprendere due mesi inpiù perpresentare la sua nuova proposta
l'idea: più fondi  per la transizione energetica. Stadi di  Firenze e Venezia in -bilico
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1 Recovery Plan è come
un'enorme nave che ri-
schia di affondare in mare

 aperto: per evitare il peg-
gio, il governo deve anzitutto
alleggerire il carico. Il primo
obiettivo è ottenere il via libe-
ra alla seconda rata del 2022,
incagliata attorno ad alcuni
obiettivi non congrui. A farne
le spese potrebbero essere i fi-
nanziamenti deliberati per gli
stadi di Firenze e Venezia.
Nel governo c'è irritazione

per le polemiche di questi gior-
ni attorno ai due progetti, deli-
berati quando a Palazzo Chigi
c'era ancora Mario Draghi.
«Conto che la Commissione
europea non tratti questo go-
verno diversamente da come
ha trattato Draghi», ha detto
ieri Matteo Salvini, uno dei mi-
nistri più esposti nella partita
dei finanziamenti. Sia come
sia, se Bruxelles chiederà for-
malmente di toglierli dal capi-
tolo del Pnrr, Giorgia Meloni
dovrà fare di necessità virtù, e
scontare le lamentele di Dario
Nardella e Luigi Brugnaro:
sul piatto ci sono quasi venti
miliardi di euro.

Il passaggio successivo è il
cantiere per una completa re-
visione del Pnrr. Il ministro de-
gli Affari comunitari Raffaele
Fitto sta preparando la rela-
zione tecnica al Parlamento
sullo stato dei progetti avvia-

ti. L'intenzione è quella di di-
mostrare che se ritardi ci so-
no, non possono essere impu-
tati a chi ha preso le redini del
Piano da meno di sei mesi. La
relazione arriverà entro la fi-
ne di aprile, a cavallo del Do-
cumento di economia e finan-
za, il testo nel quale vanno in-
dicate le previsioni di spesa e
deficit dell'anno successivo. Il
terzo passo sarà il «travaso»
dei progetti più a rischio sotto
l'ombrello dei fondi di Coesio-
ne in modo da liberare delle ri-
sorse che serviranno a finan-
ziare il «RePowerEU».

Si tratta del fondo aggiunti-
vo per finanziare progetti re-
lativi alla transizione energe-
tica. L'Italia avrebbe a dispo-
sizione poco meno di tre mi-
liardi, ma l'intenzione è di
spostare su questa voce alme-
no una decina di miliardi
dell'attuale Piano. Perché?
La convinzione di Fitto è che
quel canale permetterebbe
di spendere le risorse più rapi-
damente, magari grazie al
coinvolgimento di Eni ed
Enel e alle semplificazioni
normative per i nuovi impian-
ti di rinnovabili già decise dal
governo Draghi. Durante la
riunione della cabina di regia
di due giorni fa i ministri si so-
no detti d'accordo di spinge-
re anzitutto i progetti coi tem-
pi di realizzazione più rapidi.
L'ultimo passo, il più com-

plicato, sarà lo spostamento
dei progetti dal Pnrr alla pro-
grammazione ordinaria dei
fondi di coesione, quelli che
l'Unione pianifica ogni sette
anni per la crescita delle

aree più deboli, nel nostro zato la richiesta per i prestiti
caso il Sud. Se il Pnrr deve es- dopo averli rifiutati. —
sere completato entro la se-
conda metà del 2026, la spe-
sa per i fondi dedicati alle po-
litiche regionali si spinge fi-
no al 2029. Gli uffici della
Commissione hanno fatto sa-
pere al governo di aspettarsi
l'intero piano entro fine apri-
le, ma su questo è in atto un
braccio di ferro: il governo
sostiene che la scadenza
non sia giuridicamente vin-
colante e dunque cercherà
di prendersi almeno un me-
se in più, se non due. L'obiet-
tivo è trovare un accordo en-
tro giugno, nella speranza
che non pesino diplomatica-
mente le altre partite aperte
con l'Unione, dalla ratifica del
fondo salva-Stati alla manca-
ta messa a gara delle conces-
sioni balneari. L'argomento
addotto da Fitto nei contatti
con Bruxelles è che la materia
è complessa, e dunque il ri-
schio è di trovarsi tra un paio
di anni con gli stessi problemi
di attuazione del Piano che
stanno emergendo ora.
In questa grande trattativa

c'è un non detto: molti pro-
grammi non potranno essere
sostituiti, in particolare quelli
che il governo pensava di fi-
nanziare con la quota parte
dei prestiti, in tutto 120 miliar-
di sugli oltre duecento com-
plessivi. Insomma, con molta
probabilità il Pnrr italiano
uscirà rimpicciolito, anche se
oggi è difficile prevedere di
quanto. Accadrà l'opposto di
quanto accaduto con Spagna
e Portogallo, che hanno avan-
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Il Commissario Ue per l'Eco-
nomia, Paolo Gentiloni, con il
ministro italiano per gli Affari
europei, le politiche di coesio-
ne e il Pnrr, Raffaele Fitto

Fitto prepara una.
relazione tecnica sui
ritardi per scagionare

l'attuale esecutivo
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